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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 25 maggio 2016. — Presidenza
del presidente Maurizio BERNARDO. –
Interviene il viceministro dell’economia e
delle finanze Enrico Zanetti.

La seduta comincia alle 14.15.

Disciplina dei partiti politici.

Testo unificato C. 2839 e abb.

(Parere alla I Commissione).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 73,
comma 1-bis, del Regolamento, per gli
aspetti attinenti alla materia tributaria, e
conclusione – Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
24 maggio scorso.

Maurizio BERNARDO, presidente, ri-
corda che nella precedente seduta di
esame il relatore, Lodolini, ha illustrato il
contenuto del provvedimento e ha quindi
formulato una proposta di parere favore-
vole con talune premesse (vedi allegato 1),
la quale è già stata trasmessa informal-
mente via e-mail a tutti i componenti della
Commissione nel pomeriggio di ieri.

Emanuele LODOLINI (PD), relatore, il-
lustra la sua proposta di parere favorevole
con alcune premesse. In particolare, la
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proposta sottolinea come l’intervento legi-
slativo persegua gli obiettivi di promuovere
la trasparenza e la democraticità nell’at-
tività di partiti, movimenti e gruppi politici
organizzati, nonché di favorire la parteci-
pazione dei cittadini alla vita politica,
rafforzando altresì i presidi a tutela del
principio della parità di genere e dei
principi fondamentali dell’ordinamento
democratico e rendendo più stringenti gli
obblighi di trasparenza e i controlli con-
cernenti la rendicontazione dei partiti,
movimenti o gruppo politici organizzati,
nonché le contribuzioni in loro favore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Norme per la regolazione dei rapporti tra lo Stato

e l’Istituto Buddista Italiano Soka Gakkai, in attua-

zione dell’articolo 8, terzo comma, della Costitu-

zione.

C. 3773 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla I Commissione).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 73,
comma 1-bis, del Regolamento, per gli
aspetti attinenti alla materia tributaria, e
conclusione – Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
24 maggio scorso.

Maurizio BERNARDO, presidente e re-
latore, ricorda che nella precedente seduta
di esame è stato illustrato il contenuto del
provvedimento. Fa inoltre presente di aver
formulato una proposta di parere favore-
vole con talune premesse (vedi allegato 2),
la quale è già stata trasmessa informal-
mente via e-mail a tutti i componenti della
Commissione nel pomeriggio di ieri.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi deri-

vanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea

– Legge europea 2015-2016.

C. 3821 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla XIV Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
24 maggio scorso.

Maurizio BERNARDO, presidente, ri-
corda che nella precedente seduta di
esame il relatore, Petrini, ha illustrato i
contenuti del provvedimento.

Avverte quindi che nell’odierna riu-
nione dell’ufficio di Presidenza, integrato
dai rappresentanti dei gruppi, della Com-
missione, sarà fissato il termine di pre-
sentazione degli emendamenti riferiti alle
parti del provvedimento rientranti negli
ambiti di competenza della Commissione.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.20.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 25 maggio 2016. — Presidenza
del presidente Maurizio BERNARDO. –
Interviene il viceministro dell’economia e
delle finanze Enrico Zanetti.

La seduta comincia alle 14.20.

Delega al Governo per la riforma del sistema dei

confidi.

C. 3209, approvata dal Senato, C. 1121 Pagano e

C. 1730 Giulietti.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dei
provvedimenti, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 19 maggio scorso.

Maurizio BERNARDO, presidente, in-
forma che sono stati presentati 25 emen-
damenti al provvedimento (vedi allegato 3).
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Alessio Mattia VILLAROSA (M5S), in-
tervenendo sull’ordine dei lavori, chiede
come si intenda organizzare il prosieguo
dell’esame del provvedimento; a tale pro-
posito ritiene opportuno concedere ai
gruppi un tempo congruo per approfon-
dire il contenuto degli emendamenti,
prima di procedere al voto sugli stessi.

Maurizio BERNARDO, presidente, con
riferimento all’organizzazione dei lavori
della Commissione, ritiene opportuno sta-
bilire con che tempistica procedere all’e-
same delle proposte emendative, anche
alla luce della possibilità di non svolgere la
seduta di domani, atteso che le votazioni
in Assemblea si concluderanno nella gior-
nata di oggi.

Michele PELILLO (PD), relatore, consi-
dera, in linea generale, opportuno rinviare
la seduta della Commissione di domani a
una data successiva all’aggiornamento dei
lavori della Camera previsto per lo svol-
gimento delle elezioni amministrative del 5
giugno prossimo.

Con riferimento alle richieste del de-
putato Villarosa in merito all’organizza-
zione dei lavori per l’esame degli emen-
damenti al provvedimento, condividere l’e-
sigenza di disporre di un tempo adeguato
per valutarne appieno il contenuto, stante
il loro numero non trascurabile, sottoli-
neando tuttavia come il PD consideri prio-
ritario approvare definitivamente, in tempi
rapidi, il testo licenziato dal Senato, il
quale non reca disposizioni immediata-
mente attuative, ma una delega al Go-
verno, e che risulta del resto ampliamento
condiviso sia dai gruppi parlamentari sia
dagli operatori del settore auditi dalla
Commissione nell’ambito dell’esame in
sede referente.

In questa prospettiva ritiene che ogni
ulteriore valutazione di merito possa es-
sere rinviata alla successiva fase in cui la
Commissione esaminerà gli schemi di de-
creto legislativo attuativi della medesima
delega e nella quale potranno essere og-
getto di discussione e di attenta valuta-
zione gli spunti e le proposte di modifica
contenute negli emendamenti.

In tale quadro auspica che le proposte
emendative presentate siano ritirate e tra-
sformate in ordini del giorno, volti a
indirizzare il Governo nell’attuazione della
delega stessa. Al riguardo preannuncia in
particolare che gli emendamenti a firma
Marco Di Maio saranno ritirati e trasfusi
in ordini del giorno.

Giovanni PAGLIA (SI-SEL) sottolinea
come la scelta del suo gruppo di non
presentare emendamenti al provvedimento
sia motivata dall’intenzione di favorirne la
rapida conclusione, così da consentire al
Governo di adottare in tempi brevi gli
schemi di decreto legislativo attuativi,
nella convinzione che sia assolutamente
urgente realizzare un intervento di ri-
forma del sistema dei confidi.

In tale ambito, nel rilevare la notevole
genericità delle norme di delega contenute
nell’intervento legislativo, le quali lasciano
al Governo ampia libertà nella scelta delle
modalità di attuazione della delega stessa,
auspica che nel corso dell’esame degli
schemi di decreto legislativo attuativi sia
dato modo alle forze politiche di discutere
e approfondire adeguatamente le temati-
che oggetto della riforma, attraverso un
confronto aperto con il Governo e la
maggioranza.

Il Viceministro Enrico ZANETTI, nel
dichiarare la disponibilità del Governo a
esaminare nel merito gli emendamenti
presentati dalle diverse forze politiche,
condivide tuttavia l’esigenza, indicata dal
relatore, Pelillo, di concludere in tempi
brevi l’iter legislativo del provvedimento,
rinviando la discussione sugli aspetti spe-
cifici della riforma alla successiva fase di
esame parlamentare degli schemi di de-
creto legislativo di attuazione della delega
prevista dall’intervento legislativo.

Michele PELILLO (PD), relatore, sugge-
risce l’opportunità di rinviare a una seduta
da convocare per martedì 7 giugno pros-
simo il prosieguo dell’esame degli emen-
damenti che i presentatori riterranno di
mantenere.
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Daniele PESCO (M5S) stigmatizza l’at-
teggiamento della maggioranza e del Go-
verno, i quali, precludendo a priori la
discussione parlamentare sul merito delle
proposte emendative presentate, limitano
gravemente il dibattito democratico e, in
particolare, il diritto dei gruppi di oppo-
sizione a partecipare attivamente al dibat-
tito parlamentare sul provvedimento.

Maurizio BERNARDO, presidente, con
riferimento alle considerazioni del depu-
tato Pesco, rileva come, al di là delle
diverse valutazioni politiche, il relatore
abbia chiesto di rinviare ad altra seduta
l’esame degli emendamenti proprio al fine
di approfondirne il contenuto. Evidenzia
peraltro come l’organizzazione del prosie-

guo dei lavori sul provvedimento potrà
essere più compiutamente definita nel
corso della riunione dell’Ufficio di presi-
denza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, già convocata per la giornata
odierna.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.35 alle 14.45.
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ALLEGATO 1

Disciplina dei partiti politici (Testo unificato C. 2839 e abb.).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VI Commissione,

esaminato, ai sensi dell’articolo 73,
comma 1-bis, del Regolamento, per gli
aspetti attinenti alla materia tributaria, il
testo unificato delle proposte di legge C.
2839 Marco Meloni, C. 3004 Fontanelli, C.
3006 Formisano, C. 3147 Lorenzo Guerini,
C. 3172 Palese, C. 3438 Roberta Agostini,
C. 3494 Zampa, C. 3610 D’Alia, C. 3663
Roccella, C. 3693 Centemero, C. 3694
Carloni, C. 3708 Gigli, C. 3724 Quaranta,
C. 3731 Mazziotti Di Celso, C. 3732 Toni-
nelli, C. 3733 D’Attorre, C. 3735 Mucci e C.
3740 Vargiu, recante « Disciplina dei par-
titi politici », come risultante dagli emen-
damenti approvati dalla I Commissione in
sede referente;

rilevata la notevole rilevanza politica
dell’intervento legislativo, il quale persegue
gli obiettivi, pienamente condivisibili, di
promuovere la trasparenza e la democra-
ticità nell’attività di partiti, movimenti e
gruppi politici organizzati, nella selezione
delle candidature e nella partecipazione
alle elezioni politiche, nonché di favorire

la partecipazione dei cittadini alla vita
politica, ponendosi in linea di continuità
con la legge n. 96 del 2012, che ha intro-
dotto diverse norme in materia di traspa-
renza dei bilanci dei partiti, e con il
decreto-legge n. 149 del 2013, il quale ha
abrogato la contribuzione pubblica diretta
sostituendola con un nuovo sistema di
finanziamento basato sulle detrazioni fi-
scali delle donazioni private e sullo stru-
mento della destinazione volontaria del
due per mille dell’IRPEF;

sottolineato inoltre come il provvedi-
mento rafforzi i presidi a tutela del prin-
cipio della parità di genere e dei principi
fondamentali dell’ordinamento democra-
tico, oltre a rendere più stringenti gli
obblighi di trasparenza e i controlli relativi
alla rendicontazione dei partiti, movimenti
o gruppo politici organizzati, nonché alle
contribuzioni in loro favore,

esprime,

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Norme per la regolazione dei rapporti tra lo Stato e l’Istituto Buddista
Italiano Soka Gakkai, in attuazione dell’articolo 8, terzo comma, della

Costituzione (C. 3773 Governo, approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VI Commissione,

esaminato, ai sensi dell’articolo 73,
comma 1-bis, del Regolamento, per gli
aspetti attinenti alla materia tributaria, il
disegno di legge C. 3773, approvato dal
Senato, recante norme per la regolazione
dei rapporti tra lo Stato e l’Istituto Bud-
dista Italiano Soka Gakkai, in attuazione
dell’articolo 8, terzo comma, della Costi-
tuzione;

condivisa l’opportunità di estendere il
novero delle intese con le confessioni re-
ligiose presenti in Italia, in piena attua-
zione del principio di eguale libertà di
tutte le confessioni religiose, ai sensi del-
l’articolo 8 della Costituzione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 3

Delega al Governo per la riforma del sistema dei confidi
(C. 3209, approvata dal Senato, C. 1121 Pagano e C. 1730 Giulietti).

EMENDAMENTI

ART. 1.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
la patrimonializzazione dei Confidi inse-
rire le seguenti: con priorità per i Confidi
iscritti all’Albo Unico di cui all’articolo 106
del Testo unico delle leggi in materia
bancaria e creditizia di cui al decreto
legislativo 1o settembre 1993, n. 385.

1. 1. Marco Di Maio.

Al comma 1, lettera a), aggiungere, in
fine, le parole: e prevedendo un congruo
termine per l’adeguamento ai nuovi requi-
siti patrimoniali al fine di evitare una
possibile riduzione del numero degli ope-
ratori del settore pregiudizievole per l’e-
conomia del territorio.

1. 2. Pesco, Alberti, Villarosa.

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire
la seguente:

« a-bis) introdurre la facoltà, per i
confidi autorizzati all’iscrizione nell’albo
unico degli intermediari finanziari di cui
all’articolo 106 del Testo unico delle leggi
in materia bancaria e creditizia di cui al
decreto legislativo 1o settembre 1993,
n. 385, di detenere partecipazioni esclusi-
vamente in banche commerciali autoriz-
zate alla sola raccolta del risparmio ed
esercizio del credito a favore di famiglie,
micro, piccole e medie imprese; ».

1. 3. Villarosa, Alberti, Pesco.

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire
la seguente:

« a-bis) prevedere, nell’ambito del de-
terminato territorio di competenza, una
diversificazione delle categorie di fruitori
della garanzia dei confidi, al fine di evitare
una concentrazione del rischio di insol-
venza con conseguenti e pregiudizievoli
crisi sistemiche; ».

1. 4. Pesco, Alberti, Villarosa.

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire
la seguente:

« a-bis) escludere che un confidi
possa garantire crediti solo di un mede-
simo comparto produttivo, al fine di evi-
tare una concentrazione del rischio di
insolvenza con conseguenti e pregiudizie-
voli crisi sistemiche; ».

1. 5. Pesco, Alberti, Villarosa.

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire
la seguente:

« a-bis) assicurare che il rating del
confidi non sia superiore a quello della
maggioranza dei propri soci, ovvero ac-
consentire ad una valutazione maggiore a
fronte del versamento di garanzie reali
liquide o in titoli; ».

1. 6. Pesco, Alberti, Villarosa.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: stabilendo altresì il divieto di pre-
visione di vincoli territoriali che possano
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pregiudicare l’accesso di confidi nuovi o
attivi in altri territori con le seguenti:
stabilendone altresì il vincolo territoriale
di operatività ».

1. 7. Alberti, Pesco, Villarosa.

Al comma 1, lettera b), inserire, in fine,
le seguenti parole: Prevedere la creazione
di una banca d’investimento pubblica au-
torizzata al finanziamento delle imprese in
difficoltà mediante l’ausilio delle garanzie
concesse dai confidi.

1. 8. Villarosa, Pesco, Alberti.

Al comma 1, lettera c), inserire, in fine,
le seguenti parole: negli Organi di ammi-
nistrazione e gestione del Fondo centrale
di Garanzia delle PMI devono essere rap-
presentate le principali Associazioni im-
prenditoriali delle PMI, comprese le asso-
ciazioni di rappresentanza delle imprese
cooperative.

1. 9. Marco Di Maio.

Al comma 1, dopo la lettera c), inserire
la seguente:

c-bis) riordinare i criteri di accesso al
Fondo centrale di garanzia introducendo
un sistema di rating interno, in modo tale
da aumentare la copertura di garanzia
proporzionalmente al grado di rischio,
tenuto conto della stabilità del sistema
finanziario;.

1. 10. Alberti, Pesco, Villarosa.

Al comma 1, dopo la lettera c), inserire
la seguente:

c-bis) eliminare ogni possibile limita-
zione dell’operatività del Fondo centrale di
garanzia prevista dall’articolo 18, comma
1, lettera r), del decreto legislativo 31
marzo 1998, n. 112;.

1. 11. Alberti, Pesco, Villarosa.

Al comma 1, dopo la lettera c), inserire
la seguente:

« c-bis) riordinare i criteri di accesso
al Fondo centrale di garanzia, introdu-
cendo un sistema preposto a facilitare
l’accesso delle micro, piccole e medie im-
prese; ».

1. 12. Pesco, Alberti, Villarosa.

Al comma 1, dopo la lettera c), inserire
la seguente:

« c-bis) predisporre un sistema che
consenta un celere scambio di informa-
zioni tra i soggetti autorizzati all’esercizio
del credito ed i confidi al fine di consen-
tire a quest’ultimi di essere informati
tempestivamente delle insolvenze del sog-
getto garantito relativamente al piano di
ammortamento programmato con la
banca; ».

1. 13. Pesco, Alberti, Villarosa.

Al comma 1, lettera d), sostituire la
parola: complessi con la seguente: struttu-
rati.

1. 14. Villarosa, Pesco, Alberti.

Al comma 1, dopo la lettera d), inserire
la seguente:

« d-bis) facilitare l’accesso alla forma
della cogaranzia volta alla copertura glo-
bale del credito oggetto di garanzia; ».

1. 15. Alberti, Pesco, Villarosa.

Al comma 1, lettera e), sopprimere le
parole: per gli intermediari finanziari e.

1. 16. Villarosa, Pesco, Alberti.

Al comma 1, dopo la lettera e), inserire
la seguente:

« e-bis) apportare modifiche all’arti-
colo 13, comma 8, del decreto-legge 30
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settembre 2003, n. 269, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 novembre
2003, n. 326, al fine di prevedere che, in
via residuale, possano far parte dei confidi
anche le persone fisiche; ».

Conseguentemente, allo stesso comma 1,
alinea, dopo le parole: e successive modi-
ficazioni, inserire le seguenti: , nonché per
le persone fisiche,.

1. 17. Caparini, Busin.

Al comma 1, dopo la lettera e), inserire
la seguente:

« e-bis) predisporre misure volte a
ridurre sensibilmente il costo connesso al
rilascio delle garanzie; ».

1. 18. Pesco, Alberti, Villarosa.

Al comma 1, lettera f), dopo le parole:
rafforzare inserire le seguenti: , per i
confidi,.

1. 19. Villarosa, Pesco, Alberti.

Al comma 1, lettera h), dopo le parole:
finanziamento principale, inserire le se-
guenti: , in particolare, prevedendo che i
soggetti erogatori dei finanziamenti garan-
titi siano tenuti a specifici obblighi di
comunicazione e di informazione periodici
ai soggetti garanti, in relazione all’evolu-
zione e all’andamento delle operazioni
finanziarie da essi garantite.

1. 20. Marco Di Maio.

Al comma 1 dopo la lettera i), inserire la
seguente:

i-bis) aumentare la dotazione finan-
ziaria del Fondo di garanzia di cui all’ar-
ticolo 2, comma 100, lettera a), della legge
23 dicembre 1996, n. 662, fino a 400
milioni di euro, senza ridurre la possibilità
di utilizzo dei confidi;.

Conseguentemente, dopo il comma 1,
inserire i seguenti:

1-bis. Il comma 68, dell’articolo 1 della
legge 28 dicembre 2015, n. 208 è abrogato.

1-ter. In deroga all’articolo 3 della legge
27 luglio 2000, n. 212, a decorrere dal
periodo di imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2014, all’articolo 96,
comma 5-bis, del testo unico delle imposte
sui redditi di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, al primo periodo, le parole: « nei
limiti del 96 per cento » sono sostituite
dalle seguenti: « nei limiti del 93 per
cento »;

1-quater. In deroga all’articolo 3 della
legge 27 luglio 2000, n. 212, a decorrere
dal periodo di imposta successivo a quello
in corso al 31 dicembre 2014, al decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, sono
apportate le seguenti modificazioni:

1) all’articolo 6, comma 8, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
92 per cento »;

2) all’articolo 6, comma 9, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
92 per cento »;

3) all’articolo 7, comma 2, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
92 per cento ».

1. 21. Villarosa, Pesco, Alberti.

Al comma 1, lettera l), sostituire le
parole: delle Camere di commercio, indu-
stria, artigianato e agricoltura e le infor-
mazioni di cui le stesse dispongono con le
seguenti: degli Osservatori sul credito isti-
tuiti presso le prefetture e le informazioni
di cui gli stessi dispongono.

1. 22. Villarosa, Pesco, Alberti.

Al comma 1, lettera l), inserire, in fine,
le seguenti parole: , le associazioni di
categoria, l’Istituto nazionale di statistica,
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e gli altri operatori del settore preposti
alla raccolta e all’analisi dei dati e delle
informazioni;.

1. 23. Alberti, Pesco, Villarosa.

Al comma 1, dopo la lettera l), inserire
la seguente:

« l-bis) introdurre un monitoraggio
dei costi e dei tassi di interesse applicati

dai confidi anche attraverso la collabo-
razione della rete delle Camere di com-
mercio; ».

1. 24. Alberti, Pesco, Villarosa.

Al comma 2 sopprimere le parole: entro
trenta giorni dalla data della nuova tra-
smissione. Decorso tale termine, il decreto
legislativo può comunque essere adottato
in via definitiva.

1. 25. Villarosa, Pesco, Alberti.
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